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Jlisft^ri!' KTretraio flomiei^lml Bilmd. 
---' 

iWHMHilM 
< I ' f^nil'^'l 

H i j a 

PREZZO pBLtK màsiisiom 
(pagaaiento anticipato) " 

ÙasFrióni di arhU VàciMavla ìingina é'ófit. »6 alla lìnea per Ja prima 
pabblloazitìne,© cent. B® per le succesfiive. La noea>' sarà coiiipo-
8U'Uà ,?Ea lettore aleno intsrnunzioia, spazi in caraÈtere di tostino 

Artlooli comunicata cent. 5® la Imea. i , 
Non si tien conto ,degli! Ri-tlcoli anonimi, 6 si respingono lettere non 

/•affrancate. •••-'••'• -' ; "< • . 
\_t^m^noàcnttianclio non pnbbllcatìtìofljr restituiscono. ' •• 

UUimU l UL.111UU idi Re Umberto fu attribuita a.l ini-
• E L • "̂ ^̂  ;>: ^ i .iKiatita sovfaua italìaiia, e i_.ministri 

• ,padov<i, il Nofomdre ,\ as\isìrmGi vi si prestarono; il ^ '̂pa^o 
ravvicinai^ento dell'Italia fu accettato Anvora ift«l|« a»l«!liSaa>aKléi^Ì. 

E 'a nota maUnconica delia giot-
naw»|.w una uota, cke cymiiiuia un po's 
a raiiootftpe U,m& .rapidissime o squil»' 
I.uiti vibrazioni - oho si .touta di aoX-
focare,coi tumulto coDfuao d'un f̂ê  
facCQydarsi, dì persone, U' un ' eorrertì 
afTaunoso, d'al're.note piùmmoroaé, 
ma forse, ni^ni>,seu.sibiìi od efiJcaci.-

Kallay ,e Apd,m33y' •: dopo aver par
lato,, coi-mttq, riQmpitOi rattìflcttta in 
seno ail^jDtìlcgaziono TJu{j;hero30 - sono 
pÌom^tlj:,tutt',,è 4ue, al ìp&ìazzo idel-
r Ambasciata, ìtuljana'a TOanoa.U'ùuo' 
per cpijiunioaro al nostri) diplomatico 
il testo 0F^.w della'UUOVEÌ edizióne 
- riveduta dall'aut<jre r.d-vlle sue di
chiarazioni j l'altro per ripotoro la 

dall Austria, come da chi nulla ha 
'dà temerò da noi. Girate.conia,yo\ete 
i dlaeorai è le Epìoga îoni di ieri, 
questi^iijepuatl rimangono Assi, e 

•'gettano Oggi", corno g8tlera.ano sempre, 
uh'oihbra uou lusìngMqra aui nostri 
mìiUitri, dòpo il viaggio dei Re. Nella 

r , 

Gambetta - se il programma è vero -
3i vuuì baiare alle cose guerresche, 
e chi.̂ sA àìi' egli non vagheggi altri 
trìonfl^sui'càtópi delle battaglie. 

. SfiSNoiarcIi , 
lì ritiro del Gran Cancelliere! An-

1 I r - ' ' ' -• 

chtì questore up argomento che, per 
il quartt> d'ora, ti^oe uii po' desta 
r attenzione del pubblico. 

Sooqndo,KufllGÌosa:i><J5 ĵ il prìncipe 
avrebbe dichiarato eh.' è stoico dies^ 
sere il hersaglio delle matignitàt 

H ^ 

giiore r apparecchio deli'ìug. Mussi 
di MilaRq per la condeusaziooe del, 
mosto- Cóme con un vaaettiuo di ja-
atratto^Liebigjpd un blrchiere dì latt̂ ê s 
coadeufiuto si fa il brodo D il latte 
coniane? por otto o dieci persone^ così 

> . h L. 
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miglioro delia ipotesi-è manifesto ohe '̂-''̂ ^̂  bassezz8i:,iieU*i oalunnie e degli 
la Cancellariii austriaca ha,voluto io- iìwidi SOBIÌCUÌ di tutta una popola-
rtfggèrci,un monito per ricordarci, e ,zione.di4ù ìnilioni. 
forgia per far comprendere al mondo 
intiero a. quali patti si pup alriugero 
é>manteutìre uua cordiale amicizia 
fra l'Italia é;i'Austria. E poiché il 
raouitò tocca ebcSusivaiueiite i miuiatri,. 
ssra l';citp rlqordarQ che,nulla di si-
milo avvenne all' imioraani della visita n ' 

^ « . b i M ^ I r 4 W-» v a 

Bismarclv Ila, uu,.gi:an merito:, di 
parlare pliiaro e tondo, andie se le 
ifue parole,; offendono 45 milioni di 
cittadini, \ -, : .' 

di dieci litri di vino inalterato, Ve
dete quale economia ài spesa nel 
viaggio, ed ia particolare,, finché U 
ftsco tace, sui dazi d'esportaaione ! t h 
•: II segretario geueralo comm. Si«io-
nellì e il comm. Miraglia direttore 
dell,'agricpltui:^ arrivavano (conjpt̂ p.-
nunciò la S(efani) la sera dal 7, ,11 
primo ^i;a ospitato dal conte Samini-
niateUi, il secondo dij9cese,all'£M;;oj;a,, 

jParìàroQO il Prssldente del Comi-
tato, cav. Gerlettì>; il chimico p^p^,,. 
Comboni disse brevi parole ciiiudeudo 

\Colla invocazione la morte d^ìla/ttos-/ 
^era e della ;>erpn05pora;Bèniaaim 
sorye^a dire il'Carboni prof̂  di bota-̂  

i ^ 

< f 
DEL Giornale di Padova 
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• : Roma, ;9 9iòvémànej 881 : 
" •^"eh'e ^lartiabtì' si' tèune consiglio 

Un litro di tal mosto vi dapoijo.meiio nlca '-ma sènza tali disastri forsa Ila ^̂ ^ miuistri e dicasi che sfa stata di-
scienza.non,'avrebbe tanto ,approfonf scussa, ma non risoluta, la questione 
dito le su^ indagini e per osse la pia (l^l'a àinBascìaa dì Parigi, 
razìonalféd intènsa coltura delle viti Siccome da Parigi vennero vivi ec-
«i.compenserà a'suo tèmpo dei danni ^'**"^°"^'"' ' '^^ M o d i n i ìVhuQvo am-. 
patiti': Viva adunque la scienza ! ' ;: fasciatóre,'fi governo si preoccupa 

Levate le mense, 1 convitati,s'^av-'. ^^!'̂ '̂ ^ '̂̂ ^^^^^ ^i nominarlo' e v'ha 
^viarono al teatro dove.';'» Municipio'e *̂ '̂ assicura che il conte Corti, abbia 
alcuni'privati avevano'mosso a di^pq-' P*̂ '*̂ *̂ abìlltà d'e-sar traslbrito da Go-
,sizion'ó' parécchi, palchetti.' All' appa-;;«^^J^'^?P«ii ^ Parigi; ' 
rire del segretario generale iji quello' . '"*^"*l.Ìi "larohese de JMoallIes 

Visitarono nei dì 8 e 9 la Esposi-, di mezzo scoppiò dal pubblico assai P'^^^""^^^^^^"» a^sonxa, ma corre 
icoltura,e numeroso una salva d'applausi - ed, l^f^^ °^^ egli resti a Parigi, pregato 

4 ^ . ^ r ^ 4 i - ^ ^ ^ I H riV-kx.i i^^fi^^m^-M^M^ ^ . ' \ » * i - * l 

I l u {i^rande m: 
I È a; a per/arrivarfj^j-JJfgabiiìetto 

: Ferry ha riis^cgnato ie.s^0 dimissiqiii,, 
^nèlle maui del presidejite della Ropub-, 
blica, .Jl̂ qualOile ha,.accettate, inoa-

Ĵ  SPOSINONE JjjONEGLIANO 
•Corrispond. del Giornate (Xi Padova) 

mauifqs^Hiuiie'^^HUDi ;pJÙ cordiali e Ul^H^ìtturio Emanuele a Vienna, quando 
amichevoli, propositi. . ' i i rReVltaf ja vi andò 'accompagnato 

Poi ,*:Iìoma, ^̂ ampfTea si presentò da ^luighottì e da, Vlscouti-Veuosta.^ 
a Mancini anche li^iijper.,,la ,i(!pmuniri, •"" ' 
cazione che Kallay fece a,:RobillanÉ tì' 
per aafJQmiare il Ministro dai, grandi: 

E una gara, una solìocitudjqo, sraa-
niosa, quasi paurosa, di^ait^aipare^il ricando Leone Gambetta di formare 
disgusto iitìrdeplqreyylo.i^qideQ,t0.,, , \\ nuòvo ministero - il' «granUa mi-

Noi - a(|cettando col be^ngfa^ .pìsWrOv.^^metlq. chiamano, ì. nostri , . „ „ , „ „ . . . . . , - " - - ^. - . . . . ^« . -
iMnventanotutto^codesteprovousate^upni-Wcinì.; , , : ; . ; . : . ciano già a ricevere commissioni La «heae.direttore della Scuola agraria 
per riporre gli aiii.jlÌ4n^, quieto ^, a,. ., L'uWtóovoto,suirordinedel ,ion.o -̂ ^^^ ^l Bo ogna.ha veadut.o ai Trento (S. Michele; e Saiui-l'èrres 
dimostrarecboovidoateiijentaMst^'Bpa i proposto da Gambetta a' ri^.lver« U ^).*:ì^"!-^"l-l"°i- b^lhssum torchu^La. .-N^,. 

Conégliano, -10 novembre: 
L'Esposizione è,sempre pm visitata 

da ricchi proprietari dì queste e,di 
altre provincìe/ da fabbricatori di 
macchine in genere, dagU amatori di 
studi enologici ; egli espnsitori comia-

zioae, la ,R,.̂  Scuola di viticoltura 
il grande vigneto annesso, ,;e la So
cietà Enoìcgìca, e nello ore pomeri
diane, dì ieri dTccompagnati, dalrCav. 
Gerletti sì. jecarouo alla tenuta in 
S. Polo doi couti PapadopoU bene
meriti-delia patria agricoltura ,4ov:o; 
furono con ogni distinzione ricevuti. 

11 ^ j 

Al ritorno, il xMuniciiiìo di Coner 
gliapo offrì uno splendicip banchetto 
ui 20 coperti ai due preiiomìnoti Q̂ m 

in^i sorvolando, secondo talimo, alla J* ^^^^mbetta, non essendo improba-
regola a; etichetta; si suonò e si fé' ì*"'^ ^^^Q*^'«"«bésed^Noailles venga 
ripetere la màrcia reale. , ' ' ^cMexia \\ portafoglio degli affari e-

, Oggi alle 11.25 Simonelii e ,Mira- f^5J "̂ ^ ^'''^" gabiuotto che Gara-
glia sono partiti alla volta di Roma, ^^"^ -̂ v̂M • fr. h^„«„ „„„.=..-, 
ed Oggi st0ssQ..Ia giurìa ha cominciato 
i suoi lavori. 

• ' • '• • • 

, Conegliano è in questi di assai ani
mata : le giornate scorrono tepide e 

betta dbVi^, fra breve, costituire 
Non prestate fede alle dicerie fan-

tasticho che va propagando qualche 
giornale circa a acmi nel miuiatero 
ad a modificazioni prosèìjùo. ' 

L'accordo è coihploto fra 1 mini-. . ^ .̂̂ ^̂  ,. ^ „,̂ .. serene a le elegantissime• vill,eggiautì , ._ , ,̂ . 
mendatòri al Comitato ordinatore ed j prolungano il loro soggiorno facendo ^^^^' ̂ P^* '̂*'Ìi3^rif9'u un punto nel 
ai giurati ti^^guaU vi ^ooiino i prof, i «ostante, pre^senza insìejna al flore conservare i portafògli ad ogni còsto. 
A. Pavesi di Milano, Kòuig di S.Mi- ' - - -- - - nn M . . „ „ , . „'. . . . , 
chele, Keller di Padova, Gavazzi mar-

iche il viaggio4 V4^no^ non ha.r^cajo j Gambetta sarai! «grande ministro;./ ^^.^^U ^^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ . ̂  ^^ famiglia di. 
|il fruttp di,n̂ §}jî p̂̂ .p̂ |,(̂ î ,.C9ncrMp,̂ ì̂  Francia. , . „ ó • incontestabile utilità. Un vostro con-
ipieno, d;alWaMa.tra,VAustria^,e,j'lr .,̂ EgU n ^̂  f'iff^' t̂ ^ Ŝ à un prò- , terraneo, il sig,'Giuseppe,-.Garosa di 

^ talia ^ p semplicGihente di qualehe granim.a .belle fa^to, nel quale si con- Limona, ha esposto un ÌDg£g;ioso ìra-
amichevole accòrdo su qualche qua- terranno i punti seguenti.:^ 
;8tione particolare. Se fosse^al,tri(ae©tÌ, 
jr incidente nóij, sarebbe ^vvenutq,-. 

Poi - coma osserva a proposito un 
icorrispojidente romano-nella coscienza, 
del pufel>UcQ a yìenua,< a .Roma, in 
Europa rìaiarraniiq sempre duqjpunti 

\ \ • . -' : ; ? - I . - ; I • 1 

,, J , Oreazioue diun'armata cotooìale; 
; j 2. {S r̂vÌ2Ìo militare obbligatorio per 
twttie^riduzione di. qqQsfco,,servizio 

,^,tré anni; 
3, E?ei;oìto permanente di 500,000 

uomini. 

: • ' • • • ' • 

bufo automatico in metallo il quale 
mediante uu contatore segna la .pre
cisa quantità di liquido passato per 
esso nella botte. : 

Nella galleria delle di^iilìatrici • è 
oggetto, tìi curioaità anche per le si-

pbliipr,^ 
del cav- Olivo XA. 

signor segretàrio pftrìó 
^;akski forbitamente di questa scuola di 

Vitìcpltura e dolio sviluppo cheilgd-' 
verno iutevKÌe dar^ì, espresse la masi-
sima soddisfaxitìiie pellà'riuscita del
l'Eaposiziune mettendo in rilièvo il' 
meriito dtìl oav. Oerletti e degli '̂ altri 
membri t'ei Comitató -^ rlngranò là 
città'di Coaeglìaiiu per T appoggio dl' 
Qgni maniera dato a questa festa del̂ ^ 
r industria vinìcola-

dolia cittadinanza nel giardino del^. ^^ S'̂ ^^^ale"accenna stamane a mo-
r Esposizione. , , .., , . , , , , . , , , ,̂*̂ <̂ f̂ \̂ ^̂  

.Speriamo^ ct̂ e il nostro sole ,<?i>Ìasoi ^^f}^ l'on. Depretis latìoiorebbe il pbr-

per quelle, si posspn dire, famigliari \iJ^. ii - , , t , . - . ,? 
adunanza - fl %^^Mm ym^me M'"^f'' ^ ^ : ? ? . T - . - ' , • ' 
«sppsìtori e- visitatori riporti». , d» ..̂ ^ « " f « «" f '°*te «''«>'"'•"«• L onar. 
'- i V. 11 -i-A 1 -̂  J v ! v^^^i Depretia ci tiene a conservare il por-
questa beila citta le più felici remi-r;, , / MA-JJ u*- ± - • *^/ ^ 
niscen.0. ' • . • , tafogllo dell'mterno per m.llo ra-
. Vi scriverò di.nuovo dopo la pre- f P f ' ! > • Mancini bà a m b ^ per 

^ , ' :, ,- .._ ' ' tanto tempo 11 mmiatero dedi 

j ^ 

,f ' ^ -
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dQÌ Giornale di Padova 
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miazione degli espositori. 

• - ^ ^ 
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tempo li ministero degli affari 
esteri e si coinpiace già delle adula-
zioni dei isxiòi paranti e clienti, i qiJiali 
lo proclamano Cavour o Bismarcli; 
ZanardelU pensa a dimettersi, come 
a fersi frate. I radicali, se vorranno , 

- t 

. / 

I - , 

Mimi la zingara 

Erano i momenti in cui maleaiva \ COBÌ diceva Oattel baveuilo od attiz-
diamo parlare - era una veachìa so^' lcon più ardore agli Inglesi e,aopra- zandp il ^';f'^^'\,''\^^^ 
dida che viveva in comuaKula d'un t^tto ai doganieri che le avevano -̂ o- Oattol Piolot aveva dunque uà ni-
^aiiotl^^^^^ potè, iout^ao da eaaa.for.e a Parigi» 
gatto spelato, ai quale uega.a spesso ^ ^^^^ ^ ^ j , , ^^^^^^ , ^ ^^^^^^ jj ^^, 
un tozzo di pane con !a scusa di non ' i«* i- , i-i* i ÙS 

Cattai Ptolot -,,è di lei che Inten-

^ i * * - V ^ l p ̂ ' T » * 4 4 tf.4*ri-^^ « . m u n ^ 

mare; 

^y^-t.^f?5"-mv-

KQMAN^ip. 
" • - ' ' . • ' • • • " - • 

Ho avuto. la 8teH3a idea sve 
gliandomi, rispose il eav^Uere* 

Ahi essa ripreae, ancora qual-

i — Eh ! Eh I io ho ben i' aspetto di 
Oattel Piolot non era «tata sempre j ^^^^ mendica.... eppure, se volesfll, 

sola ; eam era vedova. | „j^gj comperarmi abiti nuovi a sEug-
• I l marifco.di Gattel Piolot faceva a I j ^ ^ ^^ signora.... potrei avere ta-

i voli che non zoppicassero, e piatti e 
feasiohe, e in vita sua aveva dato un I pa,.gimi, «e volessi, una posata d'ar-
graatjomhattera a quelli della dogana. • ge^t»..^. Ma non ho vogMa punto di 

Poi una volta l'avevano raggiunto _ ^og t̂j-are- qiiello che è chiudo là in 
con una schioppettata nel più ^6^10^^. parto cantuccio della casa.... nes-
d'uu* impresa. ^^^^ ^^ ^ eaprà niente, almeno finché 
.Quindi due sentimenti nel cuore di > ^^^^ ^^^^ di vita! • • 

che mese, ed il mio Ciro padre «ara Oatteh la simpatia per i contraban- | uu altro argomento del qunle si 
qui; egli riprenderà il suo pesto ri- dierre, l'odio alle persona del go- ; occupava Oattel nei'monologhi scon-
m^Htu vtìòto per tanto tefl̂ po, ed lo verno, che gii avevano ucciso U ma- ju^ggitiglle notti cbepa«»a^a vegHando 
ine ne starò là, fra voi duo, per 
ftewpre! 

Vito, 
Caltel era una miserabile che ahi-

al cuore da' qUeafa rìflesflione e guar
dandolo con le lacrime agli, oocfci,,, . ^ 

Edi là beciò iq frante e la conr. 
iu^ue dòXâ nì(jùÌ6 in giàxdiao.t 

Par semprel ripetè il oayallere-ì .feiiva ima osiajcia piena di avarie e 
con un'sorriso melanconlc(?[, figlia; f̂ a.,iniiZzoa!mojDiM'COBÌ véoohl'e eor-
mìa, id.dÌTeÀW vecchiol . ; ,,",, • -• -J- ro|ii dal tarlo e dalla putredine che 

Ohi noi esclauìò Irep^, colpita U più ardente ed intrepido aiàiatore 
*' • ''' '"^ ' ' ^ i4i,onrl08ità'avrebbe esitato ad aooot-

jarll per niente. ,'• 
'•Quando alla notte aveva tìi"àto 1 

^paten&oei.alla porta «'assisa davanti 
,,̂ Ì; ìo^l^^rellp - luaao ohe BÌ permet 
tava 'd'inverno e d'estate - al aen-
jt̂ vâ  ben solft. Gattel poteva cavar 

in compagnia dalla bottiglia, erale 
offerto fdaawn nipote ohe aveya. 

Il nipote ara par lei un soggetto di 
rimpianto, e per poco non di maledi
zione eaijo pure. , 
r ~ Celestino 1, diceva seco stessa. 

Ì-. -l'i 

tin mqqento ,dopo essa, ,ave'V;a TIT 
preso tutta la atta sereniià^/l^a!;!^, 
po'di t^'iaiesza. Rimase Ìfl4oh--.o./all*r 

,aaa anima, ^̂ 0̂139 nna.yaga appren-
alono cita al m^Q l̂a^va aU^ &«o fi]fie< 

stlfire del chiavìstsììaio. • 
Essa non lo amava punto o almeno 

aon es'a punto contentai di lui. 
Ora - chiudendo la parentesi più 0 

mono lunga ' BÌ poniii che, il giorno 
Etosso dell'?.ìiniver!D:irÌn a cui ci sia
mo riferiti principiando questo oapl-

,tolo, il CRvaÙere &o Kovi>rf j^an aveva 
.Vsìpuio che Oattel Piolot la mèz^o a 
Slitta là raiseiifi, della cui realtà nes-
.snno dubitava, e?*a caduta ammalata 
da quttlcha -̂ ompo. 

Egli quindi proposa, dopo colazione, 
alia nipote di cndara & fare una vi-
sii;a|aOp.'pi;!vera vecchia. • ' • -''•'"• 

-- Andiamoci subito, disse Ireoe; 
le porteremo qcalohe prnvvisloue; essa 
(l*iv6 iì3iaD.oar& dì "Sutto, 

— Vaòl condurre Mimi? domandò 
..li cavRlìare.'̂  •• "' ' • -''"'[ 

— No, no. rispoiia Iveiie vivamente; ' 
la povern ragazza non hia. varcato mal̂ , 
più la soglia di quella casa. Se yS 
j Ibatra t̂iOi, I.; tornerebbe in mente U 

una donna, vicina di casa; venne ad 
aprire. 
• — Ahi signor cavaliere, essa dlesei 
è II buon Dio che vi manda, le mo
strerete qual' è il SUO dovere, e forse 
vi ascolterà.... 

La vecchia quando udì che veni
vano Il cavaliere pd,j:rfa^ sì sollevò 
con :;ran sforzo a mezza vita sul pa
glione del suo giaciglio è salutò con 
voce tramula i due visitatori. 

Del resto nessuno 8l meravigliava 
di veder accorrer le due persona be
nefiche al letto d'un ammalato, per
chè era la loro àbWìne di farlo. 

U nipote Celestino sotto t.n punto di 
vista meno sfavorevole* 

-- Celestino, egli disse, ha un buon 
mestiere por le mani, ed al cBstelIo 
abbiamo molto lavoro di chìavisfceilalo 

ri 

da eseguire. Lo pifinderò a giornata 
e si guadagnerai î  suoi tre 0 quattro 
franchi al gioruòJ... 

Quésta prospettiva cambiò gran 
parte delle prevenzioni di Oattel. 

Finalmente la questione fu ridotta 
al puro estorno, e la malRta protaiae 
che avrebbe fatto buon viso al ni
pote, purché ai fosse adattato a in
dossare una vc'-chia giacchetta da 

Il cavuliare CRrcÒ'"8ubttb' d'Iùfor- 'marinaio appartenuta a ano marito. 

ranze. 
•d f:']'}^- ^--tH: 

Qo^ la SQusa ohe sa, 1 
fuori 'da certo' ripuaUglìo noto a lei lóggere' e serlvere,^si,.è!mes80al m -̂ ' 
,flolu una becai*' oottlli pènda larga 

vaM- i^^^ oilUei lungo,! piia boccia di,lÌ(iuorl 
Ora c^e un nuoyo,jMra.y î̂ BgÌO flt* l.̂ i,Kl?M»o re^W^i dalrlcchl bottini che 

per IntVodu'ral fra gli attóridellano-, portava,* rasa qualche'volta Jl'inaw 
atra 8ti?ria'^obblamp\i%^eaMÌ*oì, ttp )-Uto, ( 

:,mum6uto o''fiohi,an*are PaÙep^ipue [..-iiAHotu. Cuttel bj^eva e fialvu. par 
: Cei lettori au quella vecchia ohe h^n- ,1 esllararal ,-r nel quale stato ,d*animp 
no veduto comp.̂ rV^ 001̂  ̂ ft-^ca^Uo, ;, si abban^na-pa^a dei 'monologhi quai-
di bontà e di darc^zsa, alla morte del che volta al!a»prestiiza del gatto ma-

i padre di Mimi. . . , ; ' , ; gî o e spalato. 

Birbone d'un nipote, ^ l ha dato la 
più piccola Bodìsfazione al mondo?... 
Ohe! chei.,.. iq l'arveyp cresciuto per
chè facesse ,il oontrab^ndie^c?^ Opme 
sao'nonnn/'come tutti i. Piolot An • pr̂ *i<^"*-̂ .- . , , , . 
«na paWla.;, 'a.'tìyece guarda: un PO' \..r: Credi che le farebbe una grai^de 
com'è Qnito^-.f eoa la spusttche sa jla^PF^sMu^el 

-••'•••• ••'^••- • - • %n^Oi?l;;3ìrf^f**'3hò .vedo ancora.11 
aijaUro dì quel' giorno, la dispera-
zipije HUB, ed odo lo grida ohe gat-

..r~- Cèrto, certo, mormorò il cava
liere; mV'orn che la conosco mi stu-, 
plaep delV averla yUta piangere In 
quel nio'.ìo la morte lìel padre. 

Quuki'iilo glnèsaro" alla porta'di,Oat-
ttìl Piolot, udiroHO nU'internò uho 
Btreptto al voci, che cessò quando 

marsi 'del fatto a cui alludevano le 
pirolf della vicina di Oattel, 0 seppe 
e vidi! che ora tornato 11 nipote di 
lei, e shù essa non voleva' nonchè'vé-
derlo, nemmeno sentirne parlsire. 
>".Quàndò'ilV fiftvalifirf!, sppraa'^àtòsl 
al capezzale di Oattol, aeceiiilò al ni
pote Celestino, essa proruppe cori una 
veemènza nella"'4«'al6 'sembVava èsau-
Eirelb'suQ forze dOammalatà:^' 

4 ^ 

Dopo molto esit£ir*3, Ca,ttel Piolot 
affidò ad Irene la curti dì sodare a 
disfloppellìre,il vecchio capo idi ve- : 
Bti&rio da dentro un cofanetto na-
B o o i t o , > . i 

Su una p&rete-della caifieta, ben 
mascherata, era una porta ohe ri 
apriva per un congegno di cui il bot
tone eflltìteva nella paréte etesBa, 

Il aito in cu! entrò Trese era una " 
—i No; tìdriiòn Tògllò saperne di specie dlrcantlna, là quale riceveva 

1 

stìere d^l phlavlstellalp, e sei anni fa 
è partito per fare il giro della Fra»-» 
eia,.;. .Una beila pSfesotrgiata, affé,, 
unâ  bella atrada'!\.. Avr/i,trovato,lyiBi 
quantità di oaliivl compagni che gli 
avranno tolto in .uUima cgui tlmqi-
di Dio e dletrntto.og^i'-rlapiatto do
vuto a questa povera Vócchia. il va
gabondo! alla notto ino lo aogno e 
nott mi fa doi-iRlrel.,. 

quali è'inquiDiitó'; i h f ì̂ibW%! Inga?̂ ^̂ ^ di mercanzìe 
tWò quando pensavo e''dioeyò oho ' che epalavaùo; l'odoi;o particolare al 
eBli ItóveVaeflaersi' abbandonato a ! carichi'venuti per la via del mare, 
óinl alsordlne. '̂ ,' ' \ ' "T," 'Dietrp.lelndlcaxloni di,Catte!,Jrene 
''^liiiitàinlBtralmpYes&ipi^eW î n : avmadip; Bial quale era at-
prodotta m lei dàlcontegUp del Mpoie.,i taccata una chiave d'argento, ed aprì. 
e'dflgÙ abiti ,che^ indossava ' 
é bsnUlon! di ii^nno fino iiucmnQ,e „, ,,. , . . 
ailài: 'di ' è W , 'stivail coihó ùn.'sl-, cpl^; là;dentro, accuratamente, .pie- -, 
gnore,! ,, B«l, 

li oftvaliere, olle conosceva almeno 

ssava : ^opral^ito;] /, J cpnoi menò logor*. ppr t̂atì in vita 
é bantàlon! di p^nno flno^tHrcMnW/e, ,̂ Fil, eoĥ ^̂ ^ f^oìoi eranprac-

. , ! ' • ' 

IMhdole dì Cattel Piolot, trovò subito, 
il imodó di calmarià e farle apparire 
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sul serio combattere il minìatoro, col
piranno, senza riguardi anche Zanar-
deltt e sen̂ â che questi seneofToada. 

Io credo, però, chê . i radicali ^ella 
Camera daranno anc^e questa vòlta 
prova d'esser cani ^& abbaiano^^(sia 
detto col debito rispetto) senza i^or-
sicaro. D' altronde, aè faran, propHo, 
iaul s^rlo, l'on. Depi^tis troverà fiiori 
qualche cosa, una specie dipresìdanza 
della Gassa di risparmio di Milano, 
per far tacere..-,. quelli che abbaiorah 
più forte. 

Anche oggi sono pervenute da Vien
na nuove dÌohisra2Ìoni(?S|j//cfli/tJe delie 
paroìe doi sìgg. KaJIay e Audrassy, lo 
quali av0vi>n prodotto attristo imprefl-
sione. Lo nuove spìegazioaì attenuano 
le dìchiarazìoiiì precoJontì, ma l'opi
nione pubblica rimìxne sompre sotto 
r impressiohe dì dubbi, ohe non sono 
molto in atnaoaia colto espattsloni 
viennesi dolla fine di ottobre. 

V'ha chi assicura che V incidente 
Itallay-AT^d^asay affretterà la restitu
zione della visita al Re da parte del
l' Imperatore, li quale, secondo voci 
che qui corrono, avml^e inviato ieri 
uu dispaccio affettuósissimo a S, M* 
il Ee in Monza. 

in qualunque modo sì considerino, 
anche attenuate o rettificate o spio-

S0TI2IE ESTESE 
•< 7 -^ •-.fe 

' terabr^*^ Eg\i proveniva .dalla parte 
del j^i^pioiplo e si rocayaa^elvGdsrfì, 

comunica ai giornali francesi la 
eegueme: S- ' ,>:• ^ 
V A p^posito dei 'passo'^^^^ dis" 
del BlgQor d^ Billiag al A^éeUA^^. 
Lione, ÌJGI qtì̂ ale l'eX d Ip Io&Qo: ' ^ t a j y 
del suo/Viaggio a Roma per coaclfaaPQ ^^"^to-

Neil^'ffè erano ìe cortine tirate ; il 

Ì
^^lumeìera a4C«so. lidi amo tre voci 
^ 1 psyaoDa che discorrevano, tra lo 

.>,..^uaU'gli ppTfQ cònoscéz*©: quella,di-
omeuico 25Ètffouato. Però luì noa Kà 
olto in PPIÌÉIGS la la race dello Zaf-

,dl 
• : i -^ 

>S 

la Francia © l'Italia e aggiunge che y^'^Zappon 
Il Governo italiano ora disposto al ri " ' 

Ino di San-
j Bano. Piero Troviaan ora uiì buon 

chiamo simultanao dei duVconsoli, ' ^"^« i ^'^ ^^^«^'^ .̂ « t̂o quello cho 
francese e italiano, a Tunisi, convie
ne ricordare che il signor de Bolling 
tttìh aveva Ricevuto alcuna missióne 
dal Qpvornp francese^ e cho fu egli 

gli capitava. Fu nel mattino nefasto 
alla casa del Trevisan, eh' egli, scen
dendo nel pozM, ricnn(iuf̂ 5̂ Q al di so
pra. L* ucciso giaceva colla testa al

coli* Italia e col bey di,Tunisi. . • 
maniLTERRA. 9. ™ Il Times, di-

«cutendo la situazione della Francia 
e dell' Inghilterra, relativamente al 
trattato di commercio, dichiara che 
r Inghilterra non ha né promessa uà 
minaccia'da fairej è, spconfìoesso, una 
semplice ̂ verità di senso comune ohe 
se fii impedisco ai cotoni, alla lana, ai 

I cuoi inglési d*etitrare inFrancìa, l'In
ghilterra domanderà minor quantità 
dì vino e di prodotti francesi, 

— Una circolare fìrrnata Egan, te-

stero degli affari esteri d'Austria e 
deiVuomo che forse domani sarà mi
niatro hanno un signiflcaip in perfetta 
relazione con ciò che si aspettava. 

Oggi dovea aver luogo, davanti a 
questa Corte d'Assise, il dibattimento 
contro il direttore e il gerente della 
Lega pegli articoii offensivi alla Di
nastia e alle iatiigzfoni, ì.quali pro
vocarono ripetutamente il sequestro 
del giornale repubblicano,. , j 

Il processo non si svolse oggi, ave» 

Stesso'ohe, all'insaputa del ministro.. Ì;i?eìò, curvato sulla peratóà. Vide 
degli esteri s' era data la missione a i ; sul luogo, dietro, a certo tavole, un 
trattare perspnalmonte & da sé solo ' P^'^ ^̂  f̂ "">*̂  ^^' ̂  in presentazione 

oQJx'egli riconosce. Il palo, éì̂ à ba
gnato d'olio alla punta, 

Trevisan aveva una ferita alla testa, 
che gli bucava il cranio,.Il berretto, 
che fa trovato, .giaceva" a poco più 
ài un metro^ distante dal pô ẑo. 

La scala venne calata nel pozzo 
"lehtiinionte. ^ ' '• ^ ' " — 

Sosc^ io Angelina, moglie di Gio
vanni Sossaro : 

Al pùnto di cominciare la deposi
zione della Boscato, la Nantq prega 
sia lasciata uscire, sentendosi un po' 
male, ì 

È sospesa l'udienza durante alcuni 
minuti-

i^ Quando rientra la Nanto, parla la 
Boscàto. 
' 11. portone e il portello del cortile 
si chiudevano' a catenaccio o a chiave. 
Nella nòtte dal 2 al 3 dì settemì^re 
l'uscio delio Sparanto lo chiuse lei; 

' non sa sé iincho quello del portone 
sìa stato chiuso. Suo marito però di-

^ cevR ch'era chiuso, 
tei , durante la notte, non intese 

nessun rumore; la sua camera da 

gate le parole del reggente il miai^ 1 soriere della Lega agraria, è distri-
' buita nel sud delllrlajida. Essa invita 

ài nuovo i flttaiuoU a non pagare aU 
oan fìtto-

AUSTRIA, 8, — Malgrado le dichia
razioni ufficiali, con cui si cercò di 
togliere ai disoorsi deU'Andrassy e de] 
Kallay il loro carattere olTepsivo per 
l'Italia, nessuno ritiene più né proba
bile nò possibile la Jcaudìdaiura dei 
due uomini dì Stato uirufliclo di mi-
Distro degli affari esteri^^" 

^ _^^_^ ^ L'imperatore è irritatissimo per il 
do ì rappresentanti e difensori deU disgustoso incidente. Si parla dì \in 
giornale chiesta una nuova proroga, autografo che egli dirigerebbe a Re letto guarda dalla parte opposta del 
ohe è, mi pare, la terza, Lamberto .n rm^-« non vi si potevMo mlire 

Si afferma che ira ì difensori del 
giorni\Ie repubblicano debba, figurare ' che tale smacco tocca proprio a loro-
anche Tonor- Villa,,, fino, ai maggio | , _ ,^^J^^^:,^^^:^.:-^-a 
scorso ministro dt giustizia. 

La professione forense richiede mol
ta libertà; non v'ha dulibio e ancho 

*un avvocato monarchico può difen* | 
dtìre un giornale repubblicano, ga | vembre contiene : ^ f,,,..,'L-. ^ .. ^ 

' R, decreto 2 novembre che proroga ali amtìre, l ì ' rdahto, da quello che 

u*x^.w. , cortile, ê non vi si pò; 
Gli un^borosi sono fuori di sé per- che ingrandì rumori- Suo maritò fu 

chiamato dalla Nanto j costei diceva : 
è un'ora (iho corco mio marito f non 
vÒfrei^^éti^fòBèe Caduto nel pozzo-
" La Nanto dice che loì questo pa

role non le pi^ortunciò pùnto. 
La Boscotò'^lfemprese da certi musi 

! che Ift Nanto e ̂ Zaffonato sì facevano 

ATTI UFnOlALI 

La Qazseiia' ÌTfflciale del 1 tìb' 

andato nel cortllo per badare î Jla let
tura d'uDaBttora, rUlIa Jsal?una?Jiia-
to, ohe auGoedeVa presso la SosSaro. -
Parlava confuso, iato'rrotto, corafà uno 

i0 fosso statOt^orproso, e lui,, iì te-
e, c o m p r e s o l a Zaffonato Vèbiva 

'dalia Naute- f.; ^/j^ 
.,. Maria Speran(h^ Poli moglie di 
Amli:'ea P i l o W l ^ l ^ i a m a t a da Toni 
Pùlachin alla casa della Nanto tiella 
mattina del ,3 settombro, 
^ La Nanto - ottano le 11jS - la pregò 

di dare da mangiare al maiale; poi 
le racooniò del marito, al quale essa -
quando si levò dal Ietto • chiose,le 
portasse un bicchiere d'acqua. ! 

Nanto smontiscG quest'ultima cir
costanza, 

Te^ie^ parti dalla casa Trevisan 
dopo tro quarti d'ora; poi vi tornò 
alle 10. Disse alla Nanto, interrogata 
daJJa medesima, che la gente agsoriva 
che lei e !!aftonato avevano gettato 
Trevisan nel pozzo, 
, Domenica Thfene. V^vib MH Vxiyù 

di vino alla Nanto- Questa era lì, 
ty^ta in tm muGhieio^ poareta. • Ri
ferì auchi3 fef la voco pubblica sugli 
autori del delitto, perchè la Nanto Ve 
domandò che cosa dicosso la gente. 

AUora - la Nanto esclamò: Oé^um' 
maria^ ?nfl toccava andar' in pre
munì... 

Quando la te^tiraono passa davanti 
alla sbarra par ritirarsi, la Nanto, 
piangendo, io sussurra ; 

-' Meneff^j deghe un baso ai me 

Antonia Mainente, moglie di Luigi 
Sporandio. luteae nella ciiaa di Soa-
sarò un discorso tra la Nanto é Zaf * 
fonato. La prima si lagnava delnia-
rito. L'altro disse: no la ff/io bada^ 
cM lo meferemo al caldo e da ste 
parie noi tornerà più. 

Imputalo. Spiega il caldo, dicendo 
che voleva alludere a! carcere che 
aspettava fra pochi giorni il TreViaaa. 

Teste, Un giorno Pietro Trevisan 
era a letto, e la Nanto stava nella 
retrobottega col ZaiToiiato. Trevisan 
scese al basso con una stanga In mano 
e gridò al Zaffonato : che cosa fai qui 
cane claiVo,,,.^ ordina, pàgci [e W^ 
al diavolo, Zaffonato rispose che avella 
era una bottega pubblica e ci poteva 
venire ancheìnì: 

Jeno. * Xìom 11 4^Htto, Bertoli disse 
al testimòjM) chS^quasJ egli lo aveva 

eduto iTche.B,! aspettava dovesse 

'^ 

crede ch& la legge si^ stat^, violata \ febbràio 1882 la coavéarforié * tìe sapeva lei, era geloso e beatemi 
del sequestro o se nella sua coscienza i " ^ ^ ^ , , , 5 ^ , f,̂  VUalìa e la Francia, ' mìaya contro il Zaffonato, Da tre 0 
'SfVidero avvocktflib''eral?as™ : huxmmxw ueno miiuquoarikiwp^'pm-'a^^^^ 

fenderecon vigore giornaU clericali»/ìM P^^^^ ^̂ -f ^^^^^''^^l^ , | parecchie ser^. prima del fatto. Ri-
., a . decretò 25 settembre che erige ih ! corda che nel maggio ci. fû  un bat-^ 

tibecco tra Zaffonato, Trevisan 0 
là Nanto. ^Trevisan volle impedite a 
Zaffonato di passare per la cucifla 
della moglie e diceva ai drudo : sei 
un rovina fan^iglml U^ì.ptìi la Nanto 
che gridava coatro il marito, in una 
baruffa avuta con ìni^c^^ndall'o.,,,, 
se fi^auessAiSua §l. io coret lo ma^. 
gnaria sii la greelia-

Lasserà, precedente alla catastrofe, 
la Nanto impedì a sua figlia di ripor
tare il palo di ferro alla nonna, di
cendole: •lascialo tini, che mìa madre 
non; ha già intenzione di cenare coi 
palo di ferro. 

Nanto smentisce. 
La testimone insìste nelle sue as-

serzionì. 
A richiesta dolP.^ìil-, la Boscato 

crede ricord^^-si che quando la Nanto 
chiamò il Sosaaro e gli accennò il dub
bio ohe Trevisan fosse nel pozzo, 
parlò anche |del berretto e del caa-
deliero. 

iSo^sa/'O conferma le asserzioni della 
moglie-

L'acousaia nega d'aver nominato 
allora il berretto e il candeliere, come 
neppure il pozzo. 
,, L'avv. Anlonibon domanda se l'ac-
cusatà abbia fatto questa csclama-

praveauto UTC 
sffMedere.t,| 

X̂siv seduta d̂  levata alle 43(4 

Si tì(loiid::.filÒani testimoni a difesa : 
. Sji^^o/ónMyy. J^ttiffL La Nanto fu 
al stìb, ptudìo^ per.i-tìjmbinare un af
fare dò! marito nel luglio 79< I /avv. 
4vé« eseguito un sequestro a carico 
dei Treviyan, 0 la Nanto contava dei 
diritti di proprietà angli oggetti se
questrati. La Nanto offerse una cam
biale sua, della madre e del marito 
in pagamento del debito che provocò 
il seqUestrOvLa cambiale fa accettata. 

Il teste ritiene che questo fatto della 
Nàhto abbia diposo da Interossamonto 
di salvare il marito, 

Concalo avv, Pietro: Circa tre.auqi 
fa, venne chiamato dalla madre dolla 
Isabella Nanto per il sequestro di cui 
sopra; egli s'occupò affine di com
porre il negozio. Poi s'intromise an
che come paciere nelle contese fra i 
coniugi Tr&vìsan; Il ' marito beveva 
assai, e maltrattava la moglie, che 
cedeva Ciicilmeute al desideri d'altri ' 
uomini, i quali non c'entravano punto 
nel contratto di matrimonio, Si dìcera 
però che anche Trevisan avesse una 
tresca con la maestra del paese. Kgli, 
il teste. Intese dall'ucciso che le cam
biali false, per cui fu messo sotto 
procèsso, le aveva fatte per pagare 
quel/a donna. La Nanto al lagnava 
col Trevisan che fosse uno sciupone 
e che andasse a bare au ĵho fuori di 
casa, per le altra botteghe, tjna volta 
Trevisan scappò via di casa! e ci fu 
minaccia di uua divir^ioue fra coniugi. 
Ritiene che l' educazione morale dol-
rimputata fosse scarsa molto, anche 
per gli esempi avuti nella sua fami-

pela O. Jì. È un amico alla larga 
degli imputati. Ricorda che, nella sera 
in cui Trevisan cadde nella Begorat 
egli ai trovò al caffè della Nunto con 
Zaffonato, che u'̂ cMO minuti prima 
ch'̂  capitasse il Trevisan; tutto mollp 
d;acqua.'^ 
^ Zaffonatb era al caffè dalie 6 1(2, 
poicUè lui lo vide a quesV ora, Q ci 
vrimase fino al momento ii'uaccennato-

A domàii'da del P, M:Dk{ caffè Tre 

il 
il 

\^^^^ 

. BN0fl2lB«RIE 
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NATALIZIO. --Oggiricorre 
giorno jmtaiiiiìo: dì S. A. R . 

n n ò i p e . d i Na 
Ai r qi^odo dt ì l . t róno - in cui 

la pa t r ia ravvisa un nobiUssi» 

mo rapprestìntantQ di t radiz ioni 

gloriose • noi mandiamo i no-

atri . augur i s inceri e le p iù 

aohiótto e cordiali felicitazioni. 

Oggi Monza sarà imbandie
r a t a e lo bando mùsicaU per
correranno suonando \e vie della 
città. 

Le au tor i t à locali presoute-
ranno al P r inc ipe le loro felici
tazioni, ; .' ; . •• ' s--"t • .' \ 

S. W<5r«no. - Oggi è giorno di 
festa per le truppe del nostro pre 

ì 

speciatmente quando vollero farsi una 
clientela nei partito clericale, che ha 
molti affari e clienti grassi. 

Ma, però, fa una cerfa irapressions 
nal pubblico la notìzia che un uomo 
il quale fino ad ieri fu ministro del 
Re assttraa la difesa d'un [giornale, 
del qu'^le ogni numero è una sede di 
ingiurio alla Dinastia e alla Mo îar-, 

Nel pubblico ci sono ancora paroc. 
chi di' quelli che l'ouor. Baecarini 
chiamò i bigotti della numarchial... 
Auguriamoci che con tanti apostoli, 
spuntati ora e che con frasi rimbom
banti tentano far obliare il loro pas
sato, non restino soli i bigotti a di
fender la fede!... 
'- ~^t^^ H i ' , " ' t M-^J- • -t -W-r*. ^ I M ^ ^ ^ V r i - " * i l ' ^ - . ^ V ^ ^ ^ U 

, ATGXmE ITA1U1!(E 
ROMA, 9. — Monsignor Rìceì, mag

giordomo di S. S., è stato nominato, 
a titolo provvisorio, prefetto dei pa
lazzi apostolici. 

Egli è uno dei tre cardinali riser-
bati in pectore, come abbiamo già 
annunziato. 

— Sì ritiene come certo in Vatica
no che monsignor Macchi, maestro di 
cambra del Papa, eucceJorà a inonsi-
gnor Lasagni nel posto di segretario 
del Sacro Collegio in seguito alla no
mina di tre cardinali nuovi. 

[Monitore) 
TORINO, 9. -^ Lo sciopero dei pa-

nattieri è cessato. 
SGVÌYÒ ì\ Uisorgimento : . 
« Nell'adunanza ieri tenutasi dai pa-

corpo moraleja « Fondazione pia Lo
renzo Scillitani » in Poggia. 

R. decreto 13 ottobre che autorizza 
la «Società generale italiana dì Telo-
foni ed applicazioni elettriche» se
dente in Roma, 

R- decreto 13 settembre ciie conce
da facoltà di occupare le areo e deri
vare le acq a e, indicate nair annesso 
Gl̂ enco, agrindividui ed eati nel me
desimo elenco nominati. 

R. decreto 21 ottobre che stabilisce 
l'iadeimità per gli ufflziaii in servizio 
ausiliario. 

Disposizioni nel pedonale deirAm-
mjnistrazione dei telegrafi. 

. • • ' 

CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTii : D ' A S S I S E ^ 

P R O C E S S O P E R ASSASSINIO 

Udienza pomeridiana. 
]ùa Corte rientra alle 1.15. 
Il pubblico è abbastanza numeroso ; 

nelle tribune, si vede spuntare dal 
parapetto qualche cappellino da si-

J gnora. 
Ancora i testimoni : 

. Michelazso Giuseppe. Al mattlng 
del 3 settembre passò davanti al por
tone del cortile della Nanto, e sì fer
mò un momento per un bisogno cor
porale. Vedendo che il portone ern 
socchiuso, vi mise dentro la testa e 

droui panattieri, in. via Lagrange, 'intese un piccolo rumore Hambara-
n. 21, venne approvato all'unanimità | ^^*^^*'' sot^o il portico, dalla parte 
raumeuto delle mercedi dei lavoranti. .̂ ^^ pozzo, poi egli sì jitìrò e non 
nella misura del B al 10 Oio, in prò-1 ^?^P^ plù^ni?lla ^,,„ . 
porzione flell' abilità e. operosità di ' Trevisan si -ubbriacava quasi ogni 
ciascuno ed in proporzione deir im- ' .giorno; parò>ra:una buona persona, 
portanza di iogni paniQzlo» !ii; modo tenuta tn conto, nel pae'je ^ almeixó 
che l'aumento della paga, compreso il ! par quanto ne sa lui'. 
prestito, sìa'correlativo alla raercedo.f#A^Sossano, dopo il fatto, sl'diceva 
che già : percepisce l'operaio. In tal ', ph'^ràno autori dell'eccidio del Tre-
modo l'operalo viene ad avere l'aji-'vi^an Zaffonato e la Wanto. '!/ V 
mento anche sul prestito. . v^} anche da! Soss^ro, che':lui il 

- Oggi, ' al tocco, ebbe luogo la portone 1* aveva chjusp all^ aoUP e, 
inaugurazxone dei lavóri del Nuom'\ ^ì^j^on^^èH come invece ài SatV 
-SiiCf^flfcJi/awtó^ano, con l'intervento tino del 3 settembre fosse trovato 
di S. M. U Re. 1 aperto. ' ' , ' ' " 

Imputalo: \o, in "quella occasione, ! visan alla Legora c 'è la diajtanza 
fui alla bottega per. parlare con una ! d' un mezzo miglio 

-EagSil̂ ;̂  : Q?io.. cuciva un , abito .doUa " " -^'••-

Teste, La ragazza non e' era, e Zaf-
• e •^•- H . • 

aoia - a^ buon compaesano. 

\--\f\ 

ner èmujcabi 

ibpato e la Nanto erano soli, seduti t I f ^ In ^ t '^^„ T'""''' ^^" 
l'uno Vicino all'altra. ^̂  ' ! ^ Ì ^ J " " ' ? " • ' ' '° ^"^'^^««^'a «ra a 

Faccioli Oiusepp-i ioito Maronazzi', 
loraaìo di Sossanó. Quesil uon ha 
amicizia perì due che stanno alla sbar
ra.,, Non sa niente del tonfo di Pietro 
Trevisan nella Decora ; i coniugi Tre
visan contrastavano alle volte fra loro, 
come fanno tutti i mariti e tutte le dio/ 
gli. PoUse tabaccava e i se basava. 

\ (NoUame che il testimònio dimostra 

1/ avv. Anlonibon fa còtìVtàtarè che 
,d^alla bottega della Nanto' non sì po
teva Vedere se Zaffonato sì'foaso' tro
vato da Sqssaro. 

Bettepà''Piairo. ZaJTonato ' abitava' 
una sttìnza in essa sua. Avrebbe po
tuto anche entrarvi por la finestra, 
usando della scala a mano, che e'era 
nell' orto. Lni, la sera del 2 aéttetn-
bre andò a letto col tramonto del i Zvl r " , . " ""̂  
sole, essendo moUo BLCO , tanto ^ ! . f ' ^ T a? ' ^ ' V ' ' ^ ^'^"^ ̂ ^^"^ -' — • ' - . „ i della Corte QAs^:se). che non intese nemmeno suo fratello 
a coricarsi. 

Per salire alia stanza di Zaff^)aato 
per la finestra, bisognava appoggiare 
la Beala alla spazzacucina, che aveva 
Il teito molto guasto e non avrebbe 
potuto sostenere un uomo GU«̂Ì ci eam-
minasae sopra. 

A richiesta delì'aw. Erizso, il te-
stiinòhio dice che la moglie del Bor-
toli raccomandò al Zaffonato di, sba
razzarla del cane di suo marito, per-̂  
che la ammazzava i polli. - La Sor
toli diceva ; chiedete qualche cosa a 
Uno marito. 

i^etteffa Ottavio, Zaffonato,, la. sera 
del 2 sett., venne a casa alle 10] [2 
ed entrò nella aaa stanza, tenendo 
con sé la chiave della^porta d̂  in
gresso. - Ritiene che ZafToiiato sia zione:Maj'/a Vergine/$ i me pòri ì Z-~ "",' "*''' ""* 

fl«v ^ , nmasto sempre in oaaa, perchè lui. fìat. 
non intese, durante la notte, rumori 

•Tesle. Si ; ma quando la gente con- ' ^i „;„.;r^' «," „'," "'"*"''' '•""y*^ 
statò che Trevisan ora nai pozzo, , • f " ' ^'^""^ ^"^ ™'^^ «^ 

Avv. Anlonibon. Fa rilevare che « r ^ v i ^ ^ T ^ f ^ ^ ' ' ' " " ^'^'^^'^^ 
l'apostrofe delia Nanto contro il ma- * I . : ^ " ' ^^ '̂  «««a", leggero. 
rito,, riferita.più sopra, sarebbe stata 

( T/i(ene Oiioardo farmacista Tsos -

Oontinuano i testimoni ficcali. 
Miohelazzo Ai^gxiUo. Conobbe Pie

tro Trevisan da vivo! [si ride). ~ Era 
un buo^ diavolo. - La mattina del 3 
settembre alle 7 circa andò al OaJTò 
Cessano • il primo Caffè di Sostano ! -
dove vide il Zaffonato, che capitò 
menìro gli avveatmi, in capaneiioj 
parlavano del fatto. - Zaffijuato chiose 
al teste quando fosso avvenuto e in 
che modo. ,- alirispose di conformità 
e che lo si giudicava una morte vio
lenta. - Zaffonato in quella mattina 
era silenzioso, chiuso in sé stesso. Poi 
s'allontanò per recarsi in ounpagna. 

I coniugi Trevisan erano discon'-
cottili; perchè ìeì diceva che lui le 
consumava tuttoj lui ohe lei gli 
prolungava le ossa frontali. 

Una volta udì Trevisan che « per
deva i rispetti » a Zaffonato, dicen
dogli; fiol d'un can d'un pela J i7Af' 
fonato ò calvo]. Zaffonato, parlando 
poscia coi teste di questo avvenimento, 
gli raccofflaadò di perswàdwe Trevfaan 
a finirla con le improperio - di cui 

h[23?^l„^^^^^^^'^ rappresentava i l ' Piìqiiò.^ Andrea. [P^sò '(ial caffè 
governo alla cerimonia/ iTrevisanaUe 3 lt2 àntim. dei 3 set-

i^etjteUe Publio. Abitava presso il 
cortile d^te^.Naqto, dalla parte del 
portello. Una''sera, essendo dietro lo 
Scart^ntó per un bisogno corporale, 
'^W f s l ^ ^ t a ch^ usciva dal portello. 
Bjfanq iQ^nove suon:\to. 

r^tóA^fls^o'con ferma ciò che dice 
Berta jIe,^p^tu^g^j^do clie luì ia quella 
sera, si trpv,ò^i^ momento nel cortile 
delia j>fa^tq,..ji.yì"scòrse Zaffonato. 

, Z«/ftin«tó,'iynmettendò la cos^, dice 
ch'erd là per'guardare ciò che suo-

pariare delia trésca fra gii 
aecuijati. Dalle frequenti contese tra 
marito e-'ìnoglie' non sombra che il 
Trev.}ian fosse eOQteitrf"aègli • amori 
della Nanto con Zàffonat.D. ' 

Kbtìe persuoassi'stedtò-dl^farmkcia 
il Bortoìi. il quale faceva da paciere 
tra-i j coniUMfi Trevisan. - Bortoiì gU 
raccontò che Zaffonato lo richiede di 
una'quantiià d'arsenico per mandarlo 
a un^suo Mimico che coniava d^Ue 
moiifê a false; ma l'assistente se" ne 
seUermi, adducendo un pretesto qua-cedev^ neìla cucina della Snssaro, 

dova 8ì scorgeva, un lume. 
Bertene ùiiesa dal Zaffonato ch'ora Per rinnovargli'la "doraa"nda" defve-

duto e nega d'aver pronunziato quelle 
pftroie. ,,.. ..;...• 
..Teste. Insiste. . , ,, ' 

V J^artimri ìHeiy^o scrittore pi-ivato 
disossala. :- Parli^ del.soliti, disac
cordi coniugali; non credP, del reato, 
che^lJrHTisaa aTSBSo dei nemici, tali 
da covare, il proposito di qualche ven
detta.: 

Al Caffè, Cessano [Bordelin), nel mat
tino dot 3 settembre, intese da Bor-
to'i a raccontare il fatto. - Zaffonato 

luiiquB. - Xaffonato scrisse anche al «ra ceduto presso a un tavolo, colla 
^?-^'Ì.:5"'\'^:^',\^!^«sti era ad'Ailago, testa racoltn. nell^i palma della ttiano. 

1 
La seduta è sospesa alle 11 li2. 

sidio, in onore dl'S- Martino I aro" pa
trono. I soldati vestono l'alte teauta. 

K#itrtt7.1oaé «ilei «Ulara*!. •— 
Martedì, ,15 corr., ore \' pora. avrà 
luogo l^estrazione del Giurati che de
vono prestar servizio a questa Corte 
d̂  Assise durante la U- Cessione del 
I V Trimestre che ha principio il 6 
prossimo venturo dicerabro, 

tteueficcnsf'a. — Avvertiamo che 
la Congrogazione di Carità In adem
pimento alle disposizioni della fu ^ì-
gXiQvd, Marina Ripai-Betlini, ha pub
blicato avviso 4i concorso à N." 8 
grazie di.L.;30.f79 runa, a favore di 
altrettante, donzaile della paroMhià 
di S- Sofia. Le aspiranti dovranno 
presentare istari'za corri^iìata dolla: 
ioàQ ài h^iimmo Q dei cdriì^catì àì 
buoni coatuìui o povertà al/U(Eoio 
della OongregixzioQfì medesinia ' nba 
più tardi del 30 novembre corMÙta. 

CottGorj4o<— Alla Oiyto'a Casa 
dTiidustria a tutto 30 córrente resta 
aperto il concorso al posto di M^agàz-
ziniere Scrivano con io stipendiò 
ànhiio ài L. 150Ó. ' 

T t r o all^AiaufXóla. ^ Ci. viene 
•tìo'ttiiinicaeo^ l̂itì'a?à'to gógne,: ".; 

Domenica I3'nbveiabrèr'5881 ora 
10 ant., Tiro awAìlod-.la. 
• 9 Allodole, tassa Sodi L. 5.00. 

Distanza metri 1% - gara da 12 a'20 
jrKt:mi cùn Diptóyna. - '3 Medàglie 

d'oro, 3 d'argento. • ^ 
•"'• : • '-'""''Pouies Libèt'e. "''''^"''' ' -

Premio di maggioranza. 
Medaglia d'argento fra colorò che 

tìon avranno porcepito premio alcuno, 
sia nel tiro generale; ci^e^hellé pou-
les4ibereè 
! Aì(odòl6 a Cent. 50 I'una. 
heAìlodolQ morte saranno proprietà 

dòl^Tiratore. 
' Ogni' Socio potrà ritirare i biglietti 
d'invito a cui ha dirittn nei' giorno 
di sabato 12 corr., dalle ore 2 alle 
5 pom. ftU'Ufiìcio sociale. 

r ' 

V'itrto Su «^liie^^a. -« Il solito tii-
stema di pesca delle monete dalle 
cassette deir elemosina. - Autore la 
questuante S. A.. U qwaìe avea già 
pazientemente estratto pozzo per pez/o 
siuo a L. 1»71 allorchà il aagroatÉtnò 
le fu addosso e la congegnò ipso facto 
alie guardie di P. S-

V e r l m e u t o , - A Vò d'Este la 
contadina Fa^inato riportò in una 
baruffa un colpo di sasso alla testa. 

La ferita è guaribile in 10 giorni. 
I •Fur tapo l lS . - A Vò d'Este fu 

rubato grano-turco sorgo-rosso por 
un valore di h. 20-
'Quattro arrestati I 

. ^ • • ' 

-^ Leggasi nel Jìon Chisciotte: 
Pietro Generi. 
Ecco un nome ohe suscita il ricordo 

ài molti delitti e di parecchie sven
ture. Pietro Generi fu l'eroe, il triste 
eroe, di un'Associazione di malfattori, 
che diede oHgfne ad un processo in
terminabile e clamoroso. 

La C«tt5a lunga passò nel novero 
delle celebri, tì venne ad ogni mo-
monto citata dEtV popolino-

Pietro Ceneri fu condannato ai la
vori forcati a'vita e venne condotto 
al bagnò.^'Ma fiiggl ner tragitto da 
Iiivor|io a Porto Ferraio- e di lai non 
si seppe più nulla fa proposito, 

• Arrivavano delle voci vaghe di 
tebapq iift tempo ch'egli fossa tn à^n 
mirica, arricétiito^ quasi stimato/ 

Oggi e'à^ lita nòtiiiia positiva. A 
OalJao, nel Però, viveva da quatÉm 
ianbi un uòmo iliiiirca ciiKjuaut'anrii, 
elegante oli^'Ed"faceva notare per ié 
sue splendidezze, per ie gne QOCeî i|r̂ T 
cita j av îa fra lo altre una mantenuta, 
una giapponese bellissima. 
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Poco tempo fâ  non ieono quariLOia,; 
l ^iornf, un italiano, UQ bòlpgtitìsò, ca

pita a Oallaò, vede quoìr uomo ricco 
e prodigo, e gli dosta vin lontano^f. 
cordo. 

Queirnorao.assomlgliavft .a Pietro 
olnovU y' d'̂ ^alouftl giorni addietro queste me-

Ne diedo avviso ai consola italiano.-. àtissimQ parole: 

ordinò'Varlef^to. • '• I f 
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DiSf/ICC! DELLA 
^™^ (Aflenzìa Stefani) 

„ , ,. , . , j , VIENNA, 9. — n Comitato quatto 
Riporiamp comincerò 0 profondo •,. aoIegLiono ^ungherese ^l^mm 

rntnmaTii(,o,^ftlla gazzetta Ferrarese ^^ ^.^ il rapporto Bun'amministra^ip-
ie della Bosnia. „ 
: $1 discusse anc^e \% petUVone,, la-

no 
Il Q'MìQVì Uà roi.btito Q'ì 'è"stato fo-

: ; v ' l 

-r l>.. 
' > • ^T rifo. 

Di (iUfìsi' ultimo dettaglio non ìioSao-
gai-antìre; pf̂ rò, JliioHo chf) è certo 
sLè, cho abbiamo In vista un pro,« 
cesio clanjuroso, 

Le mìe notizie le ho raccolte prima 
daìla voci vaglio ed indeciso ohe cir
colavano per là siiti ^ poi <ìa una Ut-
tera oh' è stata oomimìiata alla 0^^-
$cUa deli' lSmUia\ e - le più'esatte -
da un'altra lottora, cho un cortese 
£i?sit/MO è venuto a moatrarmii 

Por^ta Nuova, a Milano, ò avvenutó 
il crollo d' una cMeaa in costruzione, 
che cagionò dolls terrìbili cojaseijuenzo, 

ECGO ciò ch^ narra U Pitnpoio .-
Verso le 10 o mezzo tutti i mui'a-

tori éè\ìi fabbrica si trovavano su di 
un polito, impiantato all*alto2za di 15 
castri circa per ìstabilire un corni-. 
tjìoae, 

Alcuai garzoni domandarono di pò-, 
tor bere dell'acqua e allora fu fatta 
É*cendere una secchia che dopo riem-

Ipìta.Eu tirata In alto, 
l'atti 1 garzoni, forse assetati o 

Ferrara (tì̂  « sStfilé ft ^òvaiotfa - - - f r ^ r ^ W ^ ^ J ^ , • ; ' ^Vxlf - : ^ ^ 7 , 
W « ' ^ ^^'' a rv 4 t !• t • ^ n governo fece del e d(chlarazìpiili MftirSa B«5n©gs5. Dotata ^.ingegno r\ .. ^ ^- • •"^* 

EvriMuĵ v̂ '-nitisi'cale non'conuuiVdi snulsito son-4f f l i>, .. I .̂  ^ * i ' -.f I. È i, _ . ,. , ' 11 i - -R' .Gonutato prose attoaei rapporto-
tire. planWa e «mpos trioe eccolento, j coNEÒLUNO, 9 : ' - Il lianlclpio 

— In seguito 1 alla conferfenaa :<Sotì' 
Orevy, Gambétta cominciò immedia|- j 
tamente^ |^ : pratlphe ̂ pft| la Torrnaf ' 
«ione del gabinetto. .{-^ / . *.j s 

BERNA, l o . %V|JV«gìkzion9 ^caglo-

^ t 

Olinto faifo dova essere più tank» IV. 1272-4'id ri! ^ 

IL. PftEStaElTE grande oìie.questa convinzióne,fu e-
sprossa da -iiuraeFOSO dimostrazioni 

piOpìnioneVpub^Iiica e prova d* ea-
Ĵ  sentita' •n^btìnte da tutto le 

natadalla rielezione integrate del Gogr-|p(MJo\a2ioal à'itaiU edeU'Aùstrìa-tJn 
, r ì . . *^" 

aveva raggiunta' coifiO violinista la 
perfezione. In Germania aveva già 
raccolti numerósi ailqrf.ediora l'arte 
stava per aprirle più vasto campo a 
Londra, a Parigi ed a Pietroburgo. 
ov'bt*a attfìsa por vari concerti! la 
morte Invfìco le schiuse le port^ del 
cielo. 

Ella, fra le braccia della dosolatis-
siraa Madre, calma a rassegnata, disse 
addio alla vita, aMe splondide pro
mosso dell'avveriire, alle fallaci gioie 
della terra. Pure, nelle angosce del-
l'agonia, stese la mano sinistra come 

diedo un banchetto a SiJ&otfelli eOû a 
Mìraglia, giunti pai concorso. 

Simonellì riievò la' ' grande • Itiapor-
^tanza delia riuscitissima ,espùsìziofl.0 
.iutornazìonale e JelJa scuola enologica 
oraiiiait vera istituzione naKionale ; 
lodando il patriottismo di ConegUano, 
promettendo l'appoggio del goyeróo.. 

^ I rappresentatiti del governo étibaro 
un caldo ricevimento a teatro. 

., Bomaoi mattina Siraonein parte pei* 
Roma. 
; PARIGI, 10. — Il Ministero 8Ì di-

ìiiglio teAùraìe tendo a tìrescere. 
' I*AÌÌX»r; -10. - KÒtìzIé ^a Óostàriti-
.jjopfSt dleolfe che in-eWlto aHa^ ĵÉi 

t^ttttóHO'delì'Arabia, Vutti f couaàn-' 
•nalr del processo '^LWiii^Kài mòno 
imbàfcati'sopra Uip vascello che ty);^ 
vasi a GedjJa^^^ . P 't ^.. •..; f- » - '' ""'•' 

;OASTfetMm'ÀKÒ, lÒ.'f è&mano 
la frana progredita causava la caduta 
d'altro palazzo, raottendono altri in 
gravo pericolò. Mauifestavonsi nuove' 
lesioni. Il panico è gràndisaìmo. 

Gonsiglio d'Anìr^'ihiétrazìonft 
DELL'ISTITUTO ESPOSTI' 

, - „ •; R ÎNDiC NOTO : 
M a | u i ^ 30 novtìlìbra p. v. è aperto 
il colicorflo d fjuaUro grazie dotali 
pur aìttettante doazcUè iiobiii è clt-

.tttdinedi Padova, e proferibilmante, 
Sembra i „v . c„ho , l a d f l « t ó ; d^ ffitsISflii^S a . S S T 

jllferìa. 
pOLONtA, 11. - pi'È:otHtf,rH<>. m^ 

iMff ha per diapagòip da-33órlfr.Q <tìiiÌ 
nosguno qui crede, ad una crisi mi-

istoriale. u - J ^ * - * * -

se impostasse alla spalla il suo pre^ j "" L O N P S ^ ' I O - - Banchetto dal lord 
dilotto strumento; compose ad «̂ ^ j^^xavor ~ Glad.tone pronunciò un di-
sorriso le labbra e parve addormen^ | „^„:,,„ ^ 
tarai felice. 

- ̂  . » ^ . H h i t > , M | f M M W I 

tt. O s s o r ^ a t o r l o AjstPouoBtitoo 
DI PADOVA 

l i No'vemb7'e 188V , 
A mezzodì vero di Padova 

T0lfipoin> di PadO'baór'é il m. 44 *. 12 ; 
Tempo m. di Roma ore 11 w, 46 s. 39 

'- Osservazioni MeteorologibUe •-^^. 
e&eguite all'altezza di m. 1? dal suolo 
•òdini. 30,7 dU-liveUG rnèdibiìel mare 

1*mark >1i rit'ràr^i avrjl per risultato 
un nuovo aunjento dei suoì^poteri. 

Telegrammi delle Borse 

ObhUiidtìtlo Stato 50i0' 76 65 7G.T0 
Prestito Nazionale, .j 77.65 77.70 
PrasUto 1S60 con lott.f l?3.:ì6 1^2,20 
Azioni della Banca . Ì 825.-^ g2G -
Azioni di CreJito Mob: 363 40 ^61 80 
Argento -. . . 

GramoUero. I requisiti pei concorso 
vengono itidioatl I\.Ò\ .•̂ yparatu Avvito 
a stampa che" 5i pubblica in data di • 
ô î- sotto il N. \rt%Am: 

Padova, 29 oftotre ÌS8l. 
2 .'. •• 

\ - -- 570 

118.55 138.55 

F fc¥*^t4-^TF 

V ultimo suo concerto lo diedo a 
Livorno al Teatro dei Floridi- Biso
gnava vederla quella sera t Pallida, 
affranta, mal si reggeva in piedi. 
Quel ohe le stavano attorno volevano 
distogUerla dal presentarsi al pub-
blicb, Nòii 0i fu verso, ed Ella avanzò 

iO Novembre 

•l 

(orse per giuocare, sì^spinsoro ad nna «^l Palcoscenico vacjUaado si che il 
estremità del ponte, che cedendo 
smosso un travicello cKo lo ROfttouQva; 
il iKÌQte prima traballò oppoi rovinò 
abbasso trascinando seco nella caduta 
ĵ otttì muratori che al primo trabal
lare dell' impalcato non si , erano 
messi iu salvo saltando su d'uà altro 
ponte. 

Uno però dì questi sette muratori, 
certo Antonio, non ne sappiamo ileo-
L'uomo, riuscì ad attaccarsi ad una 
trave restando cosi sospeso, fintanto 
cho ìiii suo nipote, vistolo in quella! 

pubblico attonito fece .un/profondo 
slUhxìo quasi temesse una subita cp.-
tastrofe. Ma non appena Ella, ^eco 
volare T arco sulle corde, parve tra* 
aflgurarsì : si rizzò' di tutta la per
sona, gli occhi lo scintillarório di un 
fuoco arcano, Io si accesero^di fuoco 

Mé'pallìde góte, o il pùbblico estasiato 
alle magiclie note eh* Ella traeva Mal 
suo, strumento, ruppe più volte in 
frenetici t{f|iTansì.,. "̂  

Qyello sforzo, quella violenza-fatta 
a se titessa, Cortìe ne affrettò ìa di-

pericolosa posizione, gli gettò una | partita 
corda. Cosi potò essere salvato. :. ••• 

Appena rovinato il ponte'con gran 
Irum^ire, sì innalzò un nuvolo di poi-

vero che per alcuni minuti impedì.ia 
opera di salvataggio. 
, Intanto si udivano gli urli dei feriti. 

Appena fu possibile vennero estratti 
gli ìnfalìcì. 

Uno fu tolto di sotto alle macerie 
morto, orribiimento concio, col capo 
frantumato, colle braccia reso mon
cherini. 

Fu deposto in un canto del oortije» 
Un altro colla testa forata da un 

easso, col braccio deatro rotto in più 
parti, fu levato di sotto e messo au 
à* una barrella trovata li per lì e fu 
portato all' Ospedale dei Fate-bane-
fratelli, ma lungo il tragitto spirava. 

Gli altri quattro furono portati poi 
allo atesso ospedale. ^ 

Uxor ic id io . -«* Scrivono da San 
Eemo : 

Marito e moglie, sposatisi da ap
pena quìndici giorni, erano scèsi da 
Colla mercoledì a raccorrò olive sul 
territorio d' Ospadalotti. Nel pome
riggio, nacque tra i due sposi novelli 
ttn fiero divèrbio, del qnals non è 
ancora bono accertata la causa, quan
tunque^ in generale, la si attribuisca 
alla gelosìa dqir uomo- Fatto è ciie 
questi, ad un dato momontOj si sca-
fflìò contro la mogVw, la sbattè con-

^*ro un albero, la stramazzò a terra, 
la pestò coi piedi, e afferrata una 

^ pietra percosso cosi ferocemente la 
poveretta, che le fracassò il cranio. 

Dopo di che, lasciatala a terra e-
sangue, se ne andò a Colia, ove re-

jcossi dai parenti della moglie ad av
vertirli che ìa flgUa V avea abbando-
nata ferità in campagna e che se 

I' audiiasero a pigliare. 
Sogfdunse che intanto egli se ne 

ndava ali'osteria, e ohe» nel caso 
[osse cercato dai carabinieri l'avreb-
ero trovato colà. 
Ed infatti, poco dopo oheladiagra-
. vittima ora portata a casa dei suoi, 

marito si lanciava paciJìcamente 

A P^^ova-- ov':Ella dimorava di 
con.suetd. - la notizia delia sua morte 
prpùìxrrk un vivo doloreJn quanti la 
conobbero e certo ne Serbaranno una 
memona goave, :' . A. 

nFFTfclO DELIO STATO CITttB 
: . - ^ — / • , - •• i.-:~x— 

BoHetlìno del 7 e 8 novem^y^e __ 
. NASCITE 

Maschi N4 3- — Fenimiii9.:N. 4.̂ .̂  . 
:• MATRIMONI . - . • .•'' 

Moi AgpstÌDD fu Agostino impiegato 
celibe, con Rinaldi Luigia fu Fran
cesco sarta nubile, 

Zorzi FtìderJco di aiusoppe Icame-
riere celibe, cou Saverini Concetta di 
Paolo casalinga nubile. 

Tutti di Padova. 
MORTI 

Turatto Pasquin Caterina di Santo 
d'anni 42 viilica coniugata di Mestrino, 

Uu bamuino esposto di poche ore-

«nifHtbUiiÉ^^^^ ̂ ^ 4 M ^ M T i V i V i 4 . •v>i8 r M i M 

TEATRI : 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

Carrier.^, ̂ ddMffMm) 
i l 

r 

' 'DISCORDI POilTlCf''^' 
a marito si la^tnnva pacìJicainente t ^_ r^ 

. trovare ed arrestare dagli agenti della 1 II deputato Marchiori, ylsit&ndo la 
uorza pubblica neir osteria eh' egli sezione di OcohiobeUó l e i . sua Còlle-

T e a t r o Gar iba ld t i . — Questa 
sera sì rappresenta una nuovissima 
di Dumas: La Società (C Assicura-
zione contro i danni del m^t^^-
monio. 

La rocita a beneficio' della Casa di 
Ricovero per gli artisti draqimatiai 
avrà luogo giovedì prossimo con VA 
tempo di Montecorboli e il Divorzia
mo di Sardou. 

Noi primo si produrrà la signora 
Piamonti, nel secondo la signora Pie-
rl-Tiozzo. 

Auguriamo ua^esìto felice a questa 
serata di beneficenza. 
rtìxi.^:: 

- ; 

avea designato. 
Il fatto ha tristamente commosso i 

r 

aciflcì abitanti dì Colla, poco av-
|y62zi a sibili soone di isangu*̂ . 

Pare cixó vi sia nella famìglia del-
'M'uxoricida (chò la poverina è. pur 

(troppa moHftJ una., triste eredità, 
Un fratello dì liil ha già acoiitato 

]5 anni di rtudusiono per omicidio d'uu 
ivaie. L'avo paterno si ó pur esso 

aùohìato di alcuiii delitti di sangue. 

gjo elettorale ;di Lendiaara, ha prò 
hSin^fato, nel banchétto olfertogU da
gli lelettori, uh discorso che fu:3p-
plauditisììmo. Egli combattè la poli
tica delie transazioni, accogliendo ]a 
idea della tv^formazioutì del partiti 
8ulfa base deila formazione di un go-
verno forte contro i radicali, Bisso 
oî sor necessarie riforme cauto e non 
empiriche, tributario 0 politiche, e 
parlò della necessità di rialzare il 
protìtigìu doU' Italia all'eateró,^ 

soor̂ TO. Parlò specialmento degìì avvò-
nimènti passati. Ha poche CO30 da 
dire suU' avvenire, : 

Vede tuttavia sintomi di migliora
mento in Irlanda. Difende la legge 
di coercizione. Felicitasi dell' unità 
politica, ricostituitasi nelì* Afgaaistan 
e delle promesse di pace provenienti 
dall'Africa meridionale. Dimostra la 
grande necessità dì riformare il re
golamento della Camera dei^oorauni* 
. Granvìlie prende quindi ìa^ parola. 
Constata la pacifica cessione della Tes
saglia. Circa l'Egitto dice che l^^oatrà 
poiitica tenAo iiOÌUinto ad assicurare 
la pace, la prosperità e la liberta di 
questo paese, : „ "; '"'ì' 
l Menzff'ua la rifarma fìaanxiarìa in. 
Egitto. E lieto di dire che laFranciff 
d|vide io nostre, opinioni su. questo; 
soggetto. Bisogna ch9 lavoriamo in-* 
sie^e senza egoismo e senza ambi-
4oùi LpavUcoiari. Il governo inglese 
lioh annette valore esagerato alla con
clusione del trattato di comm*srcio, 
,allorché ai pou'̂  dal punto di vista 
ecìohomico, p-^rchè la nostra posiziona 
©Dohéraiea à ineapugnabile Un paese 
che impone diritti protottori aijpc(;ie, 
ìQJùiia posizione d'inferiorità. L 'Ia-
p-tìiUiirra annette però grande valore 
u\ trattato per motivi politici, 

iGrànvìlle spera che il trattato ai 
cònólituderà ; depJorarebbe assai qual
siasi ratlVeddumonto usi rapporti dei 
due paesi. 

FIRENZE, IO. - La Bapca nazio^ 
naie elevò lo sconto ai 5 OiO, e lo an
ticipazioni al 6 Oi^. 

KARLSRCHE;, 10. ^ n ^bqllettino 
della sera auuuncia che la febbre 
del granduca aumenta. Il granduca 
ereditario è giunto da Potsdam. 

CO3TA>JTi?70POLl, 10. - Seduta 
dei turchi e russi per Tindennilà di 
guerra. - I russi ìnsistetter-o sulle do-
m:.injie precedenti, 1 turchi aggior
narono la risposta- . . 

RAGUSA, 10. - picesi che. Il viag
gio di Ali pascià da Gustuie a Gostaa-
tiflopoli ha lo scopo di faro alla Porta 
dulie importanti rivelazioni. 

Inondàxioni a Scutarì. 
MADRID, 10. - I l Re andrà solo a 

Lisbona, continuando l'indisposizione 
della Regina. 

NEW'YÒRK, 10, -II risultato delle 
elezioni non cambia, sensibilmente la 
situazione dei partiti. Le relazioni 
coi Messico e coi Guatemala sono 
tese, ; 

PARICI, 10.-r Ferry ha rassegnato 
a Grevy questa mattina la dimissione 
del ministero j Qrevy l'accettò, 

L'Oy?!cfórpubbIiGhorà domani lo dir 
missioni, J miniatri restano incaricati 

r 

degli affari fi [10 alla costituzione del 
nuovo ministero. 
, Grevy d̂ ecì̂ ? di ehiamaroQatubatta,. 
terranno un colloquio stasera, 
r TORINO, j 0. — li H e ò giunto alle 
^.05 pom*, ricevuto alla stazione dal 
principi Clotilde, Amedeo, Oarignaao 
e dalle autorità. Stasera banchetto dal 
duca jd'Aosta. Vi interverranno il Re, 
èarignaao.'le autorità.civili e milita
ri, il seguito di S. M. r 
^ ROMA, ^0. — Il tr^porto Eurf^ 
é giunto â  Rangoon. Tutti b^ae, 

VIENNA^ IO, -~ La Delegazione au-
triaca apf|royi) iL biluncio ocdinaritì 
el ministero della guerra, stanziando 

Ore ì ore [ Ore • 
9 ant, 3pom.|9pom,' 

5.60 5.60 i 
9.38. Q.a*?::̂ !, 

r . > -

Londra. 
Zecchini Imperiali. 
Pezii da 20, franchi 
ì . -, -Mi!»!»» 
Rendita . '. . -1.^ j 91.67 91.37 
Oro ^ 20.50| 20.51 
Lon<?ra . . .- ir 25.53, 25.54 
Francia . . , . ^ li'2.30; i<.215 

ll."ttrlSt 

m W! 

Bar. a O'-rani.l 766 6 1764 9 )765 ,5 ! Rendita italiana : . .v 89 10 89.05 
„Term, o6ntigr.ìt'6%9 t l 3 % 3 + 7*,3' Rendita francese . .1 86.0I 86 30 
Teiis. del vapori | 
; acquo. 4,4S ; 3.87 4,64 
-Umidità relat. 60 f̂ - 37 60 
Wrez.delventoIlVNW N m r ! NNW 
Vel.cìvil. oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

14 n 17 
sereno sereno : sere ao 

T^»ai ; i ;™ « = a ^ * t i t 

u NOTIZIE DI BORSA 
Denaro 
20 50 

Dalle 9 ant. dei lÒ allo 9 ant. del U 
Temperatura massima '— f 12^4 

:, j> minima — 4- 2o,2 
^ ^ • f 

Carrière delia Sm^a 
l i . naTtìinbre 

218.-i 

2%'^ -

-1- -J 

• f 

Pel* 1 l^afistp( Eientèntan 

U novera bitì 
Pez^i (ìa 20 coat. 
Genovu contanti . . 
Banconote aiistrìa-
• che contanti . . 
Azioni Banca Vene-
i aa ana aorrenie . 
Azioni Soc. Veneta 
• per imp. e Cost. 

Pabb. Une còrr. 
Lotti turchi porcónt-
Rond. it. per conto. 

fine corr. 
predite Mobil Ital. 

s fine Gorranta 
K; fianca Naz.; d.:.' '• ; 
^ f ' ^ r ^ ' p - ' - — --• • — 

Nmì&mA 

ha messo iu vendita per la-̂^ nuova 
stagiono ,. ,„Ì: . 

PJSU SIGNORA 
Thfbsfnéri a L. Ì I . 5®, s,yi^, ÌB,»». 

3 , 3 . 5 » . • ., V , * 
Matiatè da signora . . . .. T, K 
Plumaa . •.,.,./,: . .,,,. ».««.»(}' 
SciSca-iq - Taffetaa nero y , a . » » 
Fiiaiilo neri P qualità hko 41.60, 5, 

&.50. 
Deposito Rasi seta neri eicoloratì 

j Lire •f.fto;s.©0, ^..-i©, s.tia.-
m#* Copioso, aaaortimentìmantoi-stoffe da 
I uomo da L. 4.2p, 4.90. 8.25 sino a 

L ; 16.50 al motro. 
Per un taglio vestito da uomo in 

stoffa Cheviot di metri 3.30 por Lire 
QisaUord ic l . ' 6-563 

t: 

^ J? 

415,-
5S 
91.25 
9140 
'J i 

i Q2'2 
i 2^45 

, - r . - ^ ^ V F k _ 

Nèir ultima a'iuhahza degli ìs 
centrali l'onor. Ministro della Pub
blica Istruziono ha loro raccoraan iato 
dì stutliat-e la questione relativa iS l̂l'àu-
mento dello "stìpoatlio^aeì "mie^tn qe-
militari,. ^^.'' A 

,^ J I ^ J S L J V -

CAMERINI-ROSSI 
rei DISCOLI. IN PADOVA 

# 

" l i r^^A 

Si rende di pui^bjipa ragioae che a 
partire (tali geniiqià 188'̂  rimangono 
di^ponibiIì4n 'questo Istituto alcuno 

Pnma dì presentare unJl'segno^ ai ,,.Agazzi oltre all'alloggio vitto e 
legge,̂ >per portare^ a^L. 7.50 il mmim<)^|và.:itito Vfcevon.-. coriv.'niente istruzio-
deira'aiégtuS aftnud,?l*otior. Ministro | ne acolìS\ica, ed apprendono il me-
Intende di assicurarsi se con u» pi-.a-l «tiore di falegname-stipettaio, o quello 
ìevaraonto sul capitolo 40 del bilancio 1 - ' , „ !,'i;^!,°' > i, ,„oo A <• / v^ . -, w i , 4. • L i f t TQiiR per l'anno li;82 è fissata Bi potrebbe raggiungere lo stesso scopo, jn )|^iro j i ^ m^ngiU. . - ^ 

^qr ogtii uiÉQiioie schiarimento ri
volgersi alla Sede dell'Istituto in Pa
dova,,Via S ;̂alzi N. 4''35. • 

. PaaOwQ, .5 noeembre IS'SÌ, 
; :..LA PRESIDENZA 

air AN G URIA 
•̂  ^ . t ^ 1 .J. 

-| , 1^ i l ^ - n 1 • ™ 

I sÒttosedÉÉì si pregiano avvisare 
;Gh9,ìvanno riuperto il negozio.rifor
nito d' ogni «ssBBerc d i navjità pon-
'KK Stag3.o.a«.auiiia-«!i*ìittSo, tiinto da-
DONNA che da qQMOi ;•. 

In pari ieinpó'offrono un copioso 
ASSORa^lMBNT;0.DIPANMI,.^TOFFE' 
.e'hiolti «Uri g-(3!iJ3H "assunti dalia ces
sata, dìtÈ{i:-i4W:̂ 0AY0 GANDANI, a 
\^v^v.%l ^\^tji%iA da! costo reale. 
7-567 . ... S.̂ LViONl e Umóù^Lm 

Successori Antonio Caiidiaiii 

LOTTERIA NAZIONALE 

di 

1 0 0 0 PREMI 
per il valore 

oltre .L 7 0 0 . 0 0 0 

Cose di ̂ Napoli 

' 1 

Telegrafano i\VAdriatico ^\0:~ 
Il CotìSÌglÌQ (M ministri oggi iefiu--J 

tq^t ha declao U Goltóàafeiento'a ripofio . 
del Fasciotti prefetti? dì NapoSi, . 

Ha inoltre deciso 4i non accettar* 
le dimissioni del, Gìusso' sindaco di 
Napoli, e di tnanteufìra il gi'ovvedi-
ihento preso dal prefetto Fasciotti cii^ 
destituì il Tice-sindaoo di Pisdnoia, 
frazione dello stesso .comune di Na-
poli. 

2-580 

IL. 2 0 NOYKMBRB 1831 

PRIMO P^EitO 
L i r e CEì^TO LAI 

PER LA 

Comunicazioni Desiderate 
Nella prima sedut 

del Seiìato àaracna 
del giorno le comimicazioni de} go-
iserno iutorno al viaggio del Ro Um̂ -
berto a Vienna. -'':•' 

STAGIONE immm 
: Nel .Negozio alla Cifià di Genova, 
angolo del Sale, di fianco Pedrocchi, 
trovasi un copioso asaortiinento di 
m à e l i c r a e SisaStsi delle migU,nn 
fabbriche di Nottingnn : Corpetti, mu
tande, calze, gtfot, pùonii di pe3I& e 

, paletot, vestaglie da signora e ue,s'̂ ?;« 
, „ ^ • da bambini di stoffa, coierie di seta 

a della Camera e e, da viaggio, ecq., ecc. 
poste ali'ordine f ' Av.vi pure pronti e da confej;ionarsi 

dietro misura Currt^di d a siaoRa, 
_ ed altri articoli di biancheria inoronù. 

- / 
: , . . , 

- t. 

N O T I Z I E MiBìTARi-

CoiidllRto <ll stato» m a g g i o r o . 
• ' •'< - • ..- . .- . , - . • " • s i 

Il Comitato dì St^to Maggiore coni; 
vocato iu questi giórni, eìf occuperà 
deUo studio delie diverse questioni r^-^, 
lati ve alla difesa dello Stato. " ' ' ' | 

E^ao sarà preparato per ragione di 
anzianità, dal Tenente aonerale L 
Mezzacapo. ,,, ..;,; 

A V V I 

La Ditta a<>. .èSHsS e 'c,o j _ 
ìano, avonda-anoopa a disporre di 
una piccola quantità di biglietti del
la Grande Lotteria Nazionale di Mi
lano, oQii socie ben'assortito "e puf> 
cederli al IÌVÌÌ///.O notte dì L. 1 ao 
l'uno — e, questo senza Imnogno ÌUIQ 
che durerà la loî o pitcoìa provvista. 

i:ssaspeiJitìcein,p.t\)vÌnora contro 
vaglia postalo. - Aggiuugorf} cent. 5Q. 
perla raccomaiidaziono di ogni 10' 

S biglietti... 4.573 

SPETTACOLI 
TEATRO GAaiBALB^. - La dram

matica coiìipagnia djretta daìf ^irtista 
A. Drago rsppresGutu — La Società. 
a Assictf-ra zione contro f dmint det 
matrimonio — ore H. 

A " ^ ^ ! - ^ - ^ T r . i ^ ; , 

I k 

1' 

.-̂  

Pietro 
' ' ? 

Bar 

i'_ 
- > * . i " 

(Ageaiia Stefani) 

il credito domandato per l'Impianto di 
«quattro caiiupni tji SFOSSO òaiìbt%%-
Pola e per la, ricostruzione d^ile f(^-
jAca^ionì permanenti dì Pol^. 

^.:: H I " J 

vY^KNNA. 10. f-ii Lsi:'Oo^mi8SÌOtt0 
àègtl èsteri delia delegazioi)», U^kStte- -
rese approvò il rapporto del relatore. 
•..^.M^ fa//(i, trattacelo la parta ge
nerati dellaJ)oUtÌca tìsterà,' dice,-ir*. 

pr<«iò dwle dlioliiavazioini del goverii^ 

SO ;-fr 

'.s ¥> 

La jComqaissioaB: av^a propdsto^ at 
fidurre tale., aposa, alla m^tà. . .^.'^ 

L L > n •_ "̂  ^ J ' + 1 

cli9;:ìa viSitf ai-ì«e Uinljei^to - strìa^ 
p!ù''%rtemeute i legami '~d' amicizia ; 
ft^Wue stati ed illuMJlî ^ujePRYiOT ' 

oó&^ dei circoli competenti d'Austria 
e d'Itali» Olifl'l4hpporti' franosmaate • 

PARIGI, IQ. - Gambetta ebbe ìin^,! amichevoli jioa solo sono posaibiìi , 
{ìoufi!rouza in questo-mofliaatQ (3,50f|m;i, per ambo le imrtl, desiderevolì | 
con Oi'evy, | Q vaataggiosi. La soddisfazione per ' 

• . DI Y E H S 2 I A '" 
• •:.'- con fi-hall in Padova e 7Yévtso ' 

LISTINO A PREZZI FISSI 
iV. .200 S O P R A B I T I ^ C O L L A R O a Ire usi dì 

staffe diagonalicoì^fQdre di flanella da L . 4 5 a - 1 2 0 
• 1 0 0 MÀCHFERLAìND misti , .L..- . * ^ ^ ^'^^ 
ICMgSO COLLAI^I di stoffa diagonatee <^sÌor 

— ruota perfetta . ; . . 

» 1 0 0 ^OVllknxn stoffe diverse e càstor fodre 
K ..flanelta^ . . . . , . ; . . . . , ^ ' . , / / : 

• 150 P K T T I flooQone moda fodre flanella • 
•̂  i :>••• e oimtati , ; " . . ; ; .; :^, 

». 2ftO;>VESTITI completi d'inverno do ffe nov>ità » ,40 l ^ 

Si assume qualsiasi Oommisaiona a misura da eseguirsi con nnmtezM i 
eTrf^cìdouo da appagare il buon goato di qualuaqulavvontore • 

f« U«*. 'V ^"?- • ? | ««^«a^iwne m n l t o r a c c o i n a n a a a . 
-X. ^O» hopv^bai d inverno stoffa diagonal hoìit;\ di ultima forma ì 
'̂̂  ™ ' '^ ^^'''''f^ ^ """̂  guarnizioni dì gusto recente per sole !.. TREW TA '• 

®^«.0?L20"Ii^jernaiì dì .stofle novità scuro o d'ultimo taglio M I 

''T L 

» 40 » Ilo 

^ 

. . : ^ 

^ I -

• N 

f L JL-

^̂ û  

J 

fo ^C/lTTOllg53f;fi. 

i 
8-560 

* iBi ;*3«MSaHJ*B*ÉWWiaa ^-iii^aifaÙ3X:,J:i 

• ^ 

'S^-

ì 



VjrV ^ ' ' ^ - X ' '- ' r ••--
- _-"__n I T ^ ^ ^ ^ 

^ ^ H 

> . 

L H : 

TII'I ' 
j f 

^? 

F-t ^ 

v = . ^ 

i> .̂ . 

# ^ : . . 

* • 

Tflff i o T^^^ t * dalla PrancWsi 
mente p^r U Mostw giornale pr^mp 

.^^ 

* - -̂  
f W J M I t ' A i * * ^ ì̂ 1] - ̂ bAl 

l E. Obìieght, PariR,:Ihte.:Sam^mrcf 
jignon G, jL. Daiihe e €. Lo^dtmA^ù^uMmìf"E^eerE:"€:: 

' L 
* = n 

kT^lbt*CltW-fAVw*lf-P«H4.<«(<-»'>-<- . !W;^M4iniFW» 

ri».-,»ìai».^H4'rOT 

i ' L 

. ^ J .1 

Vi 

• ,̂  i -.? 

Ar\a} i 

i: ^ J ^ • I ^- i 

• J . J u 
Compagnia Italiana dì Assicurazioni sulla Vita e contro ì casi fortuiti 

P ^ i i—̂  I - ^ 
: - . ; , - V 

i. .,U-^^à}al ^wì^^\m:i^':y.^L\.^yJli ^^^^^^ ;,;ip^z::rrr]rriTìtpr:::zi 
.^'r--TSoiri R ^̂ ' 3fTi?"^> . - t 

H i 

Capitalo sociale 2S,0C0.0CO di ^̂ »'e iti òro 

::r^rrt^.T^"X^' •'^ìxMv -n 
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vmza, miste G a (cnnftie fì.^m;A\ capitan differ'iiiper fancmit ùper adMl-,.,. 
Hi dì re?idite vitalizie immedidie e differite. • . 
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Assia {.razióne Vita in(em 
La Compagnia garantiace una.Bomraa pagabile alla morte dell'assicurato, 

medmnte \m premio annuo vUnlìzìo proporzionato all' età dì luì. 
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Il premio può essere anche unfco ossia pagabile por una volta tanto, 
0 tempor-aiìco ossia limitato a uu do tornii nato .numero tli anni. '•"'-

Oli asH'fCuraU hanno diriUo alV. $0 OiQ AeoWlAìilt aite si voì'ifìcasseró' 
annualmente .nella loro caicgoHa di a&slctirazi'òne. Rinunziando a tdlé' 
diruto i premi, venc/ono 7-ilmssaH in media dei lOOio-

L'assicurazione Vita incera conviene In generale a tutti'coloro, la morte 
prematura dei quali potrtljlL^ arrecare danno, o ilis.sosto alle lamiglie. 1. 
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Questo itiiUidò j'igtìiiéìrato'ni'aèl btipelU non è nna tiiitî , mâ siiìoome 
t, agisce dirottamenttì ani bulbi del-medesimi gU dà a grado tale forza ohe. 
li rÌpr6udoi(o iji poco tympo, il loro colojre naturale; neimpfdìscQ ancora la 
. icaduta e promuòve lo sviliippo', dandone-il-vigóre della gioventù. Serve 
;',inoltre per,levare,la forfora ^-toglierò tutte lé impurità che possono es-' 

aere sulla testa, .Sĵ fiza Recare il più piccolo ̂ iijconioilo. i , i 
Per queste" BUG Vccellenti prerogative le,si,rapcoraanda, a quelle per-' 

8one che o per juelattia o per età avanzata, oppure per qualche caMo oc-
O0?)onale avessero bisógno di uaare poi loro capélli una sostanza che li 
ràiidesse " ài primitivo lofo cqlor(j, ,à'':yerte ndoli • in '' pari" tefnpo che ^ueato 
liquido (là' il coloro che avevano nella loro naturale robustezza a vege
tazione. ' ..-AI 
:;•;''' '''^' Prezzo : la, boU^^^ . .' 

Sì spodiacc dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accob-
'pagnate dayaglia listale. , , r. ^ -̂37 

Sì trovano in fi-udioTa presso le farmacie CERATO, F- ROBÌEGUTI, da 
PUNBiRi -MAURO A 0., CORNBUO, da Giof. MAZZ^OO parrucchiere al 
Duomo e da G. MERATI profumiere in Vìa del Gallò; a Venezia Zampi
roni, Pivett» Ongarato epcnci; a- Vicenza da Valeri; a Recoaro da T>al 
Lagq; a Verpna.daiFripzi ed EmanuelU; a tldine da Pabris sFìlippuzzi.,! 
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Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione , 
Generalo in Firenze, Via Cavour, 8, o allo Agenzie della Corapat'nia in ! 
tutte le principali Città del Regno. "• ' - ' •' 

In noma rajipreséntante Generale il Banco A. Cerasi, Via del Ba* 
buina, 51. 
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PADOVA per VENEZIA! VENEZIA per PADOVA 
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